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' JDISPACCI DELLA NOTTE 
{Agensia Slefani} 

PARIGI, 3. - r II generale Fi^ossard è 
tnorto. .. 

KRAGtIJEVAZ, % rr U Scupoina ac-
<;p|8s la comuqicazione deli^ furmazione 
dQl nuovo gabinetto acclamando il Prin 
cipe. 

^ f apertura solenne della Scupcìna a. 
TTò luogo il giorno.8 corrente. i 

LONDRA..3. -^ i\ Ttmes ha da Co
stantinopoli che Server Pascià ricevette 
l|truziOQl di pubblicare da Mostar#iti«| 
^TOjciama nel qu lìe^ ai, assicura choi i l 
governo non permetterà più atti vessa 
-tori, ed illegali, punirà gl'impiegati col
pevoli di oppressione, costituirà un tri 
'bunale speciale .ptir esaminare e soddi* 
^8fa^e la domande di coloro che furono 
•oggetto d| trattamenti arbitrari, e rlchia-
iperà gU esiliali ingiustamente. ScaccieVà 
pure tutti gli agitatori, . i- '• ^ 

TrE^nquillità completa in Bulgaria. 
r j l vascello inglese colato ieri a fondo 

è il Vanguard. 4^ 
i :VIENNA,.3,— La Corrispondmta j0Ì-

iica annunzia ohe Server Pascià arri 
vera oggi a Mestar.: i 1 'i. 

Lmecobri delia Commissione wmsolare 
partendo oggi da Ragusa arriveranno 
aijQStar il 8.corrente. » r 

I La stessa Cortiapmdensa dà JdettagH 
del combatiimento del 30 agosto presso 
Kassuba, che è stato favorevole agl'in-
sorti, mentre 'le truppe turche avreb
bero subilo perdite considerevoli. 

t>!i BUfé&n\^GofrispoHdenza]ìa dà Èéf^ 
grado obd ìh'fcovèrno serbo prende gran
di misure ij(ji||tm;i.per;difendere le fron-)i 
tiere del paese. 1, 

; . j i mì>. ' ' 3 n^ia o ' i ' M ? 
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Insmioni di avvisi tanto umciall che privata in quarta pagina; cent 28 1} 
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M Ums,-Q, spazio di lipe^ in? caratlerfli.testino,,!,;j 
Articoli comunicali cenLesinii 70 la linea. ,r%,^, . . . 
Non gì lien conto piano degli artìcoli anonimi e si respineono le lettore 
, : non affrancate: *•?©.... . ... ., 
1 manoscritti anche non pubblicati non"si rtìstìmiscorio. ' ' ' "'••''̂ '•- '^ 

lì 

i-Ll , 

^.' 1 

PAniGI, 3i ^ I ' giornait 'pubblicano 
una lettera di Kla^ki, il (juiile riòusa 
di andare a comandare gt* insorti bo
sniaci,.dicendo che non vuole combat 
tere i turchi / i soli protettori degli un 
gheresi nel 18&9 -a proQtto dei serbi 
nemici accaniti degli ungheresi. '; * 
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I I . M O N D » ÀCCAOBMMCO. 

A chi prende a leggere oggidì la 
massima parte dei giornali esteri ed 
italiani, sembra quasi che la, pglltiua,, 
quella per lo meno che si comprende 
sotto ì! home dì polìtica,.miiitànte, sia 
nriorta per lo spirito umano,; e per poco 
non sia trascurata in guisa da,,relegarla 
tra gli annunzi della quarta pagina, se. 
l'utile pecuniario di quiisti non s'impo
nesse per bandirla anche da quel posto. 

Appena si riempie, Imlo per far onore, 
alla qiialiflca di giornali' politici, una 
magra rubrica colle più magre notizie 

,deir Erzegovina, e con quelle della 
fguerra civile di Spagna come ingre
dienti : tutto io ^spitzio rimanente .dei 
giornali è consacrato a^i Congregai scien
tifici,'' alle Ésprtsizìoni industriali ed 
Agrarie, ai Saggi letterari, ai Saggi 
girinjastìci, alle Premiazioni delle Scuole, 
in mbBb éhe' iùtto il mortilo, almeno 
Jf'rribhdo e^Vopeo, presentii il carattere' 
;dì'unìi''.immensa 'Accademia, oy,e. seieii-
ziati, letterati 'ed artisti, compongono 'ìV 
concerto, ed ì i pubblico che più o meno' 
capisce batte ìe mani. ' ' ''[''•' 

Quindi programmi,»vi?ggi, b nchetti,! 
'brindisi, discorsi, diplomi; croci a di-

! -
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Proprietà teUeraria^ 
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(Era tin ottimo cuore^ se ne poteva^ 
fare ciò che si voleva prendendMo colle= 
buone, ma dinanzi ai modi aspri «d alle 
prépòlerizé, da qualsiasi p^rtè gli gìuh-
geseero, siri'dèstava ih lui l'on'tì8ó«mo're 
battagliero e non a v r é b ^ piegato^ per 
tutto P oro del mondo. 

~ Poiché la prendi 3^^3^Ieslo tono, — 
rispose'stizzito, — non ho nulla da osser-^ 
vare e sei liberò di andartene, f^oii mi 
avrai mai complice délsacvitìzlò di lìiia 

• j a i p o t é i ' ' ' ' " '' '•' ' - • ^ v - ' ^ ••• -• • i ' • • ' • - ' 

'CIÒ dettò' Voltò'' le spaUé e làscio solò 
iì 'degnato a ànfiàltiró'là collera. 

^èieèe nel salotto dove sapeva di tró-
Taire Elena e senza tante circonlocuzioni 
racconto alla nipóte il colloquio avuto 
Cdl^'marchese Lionello. ' 
• EIpna'si fece prima di bragia, pòscia 
pallida come un giglio. 

-i- Merio niàle che ora so a che cosà 
attenermi, — pfcnsò i( conte Lodovico ài 
quale non^ era'sfuggita renioEione delia 
fanciulla. 

E senza nemmeno darle tempo di ri
mettersi : 

^tT::^?;^ 

I ' " 

; >3r-iDunque tu Tami questo signor Al 
fredo — le disse. — RispbndUt'ancamebte 
perchè fffnaiiti.tutto io antio In fran hezza. 
lEIpna^'Si gettò nelle braccia dello zìo 

e. scoppioi in lagrime. -.- î 
; -ir??| Poveretta l.u. -̂̂ -, pensava: il conte; 
Lodovico tutto commosso e baciando 
lainipdte. -H PoverettaI.,. lo ama davve-
rtìti,.>mà'ohi l 'avrebbe mai creduto?,... 
• Poscia battendosi la.fròntM ^ 
' M-7 Chi?:rr riprese: —: chit.;. . ' ioj 'che 
,9ono un imbecille. Sta a vedere che sì-
i p ò , mettere impunemeote il;fuoco vi 
cine ajla paglia. Elena è. un angtlo^dì 
bel'jezza,,Aifredo è unjìel giovane e poi,.. 
e poi... noni fu anche .1 suo salvatore 9... 
Baeta m'avveggo che^il male è più grave 
di quello che immagìnavo.Ma còme'si 

fa qrg.t.'^'GomQ' far intenderò [ragióne 
a^^uel cocciuto di Lionello.?*. Ora che 
bevdetto unuio, sarebbe capace di qua
lunque .bestialità anz'chè disdirsi, Oh i 
padri 1..., io sarei certamente stato ben 
diverso. ]•' \ 

Fu bussato alla porta del salotto. 
; .Uaa'rcameriera pregò la marchesfna 
Elenà'*tìi''recarsì' presso' i l signor mar-' 
^bese Lionello il quale l^àttendeva nel 
^uo appartamento. "; ?*'/̂ ?*r 

-^:Mìo padre!.... — esclamò la fan 
dulia volgendo uno sguardo suppliche 
yolé vèrso suo zio come per implorare 
aiuto ed àssislenza.' ^ ' ' >• 
I ^ ^ T a ^ ' v à , — disse il cónte Lodovi-

qo, con un sorriso carezzevole. — Ndn 
t^eraere'di nulla': in fine dei conti 'Lio
nello é padre. 

— Ma ti disse proprio chVgli ha già 

luvio, fiori, luitììhèrie, ch 'é ' tu t ta una 
ffesta; ••;•: - ; ' •• -̂ .; 

Se cÌò* '̂doVésse coiìlribuire ad accre 
scere'il patrimonio della Vera sapienza 
umana, e ad avviare il^mondo ad litJa 
più equa distribuzione dei beni e dei 
mali, e non £olt<into a lusingare la va 
nagioria dei più felici, eccoci qui anche 
noi a battere le mani, eccoci quV anche 
noi 'a sventolare la nostra bandiera, ad 
intrecciare corone i!OÌ p'ù freschi e più 
beivtìori del nostro giard no. 

jÉrrARK D ' Offfsivrs. 

Ma per disgrazia questo quadro'^JèO' 
lor di rosaport:» .in un angolo tinte 
assai fosche, tra le quali si presenta' 
più cupa che mai la qtiesiione d'oriente. 

L'atteggiamento della Serbia e del 
Montenepó riesta gravissime inquieiu 
dini, specialmente dacché sl^^è saputo 
che :ùn. aiutante de! Priricipo Nkiia 
avrebbe detto al.console ru§so uCbe il 
Principe non può dominar li» situ:4ZÌoiio 
perchè il popolo vuole la guerra. .̂  

Scrive in proposito la Nuova slampa 
libera di Vienna:': • -. .. 
; Olili Montenegro seihbra geloso della 
Serbia e sostiene una doppia parte. Si 
annuncia infitti da u n t a t o c h e l a for 
lezza turi^R.N.ksic, aéìcércbiata dagli.ini; 
sorti e prossima alla! resa, è «sttita-ap 
provVigonaia da Scuteri per la strada-

iOhe. conduce attraverso il territorio 
montenegrino, col consenso del Monte
negro. ^Però,! mentre sta negoziando 
; colla. Porta,. iL.Monienegro tiene àttlvis 
s ìmeprai ichejcon gl'insorti delt'Erze'^ 
govina, e vorrebbe coneervarepc lus i / 

;vamente, per (juaiftòè pofeSibile, nelle 
;sue mani la direzione delle operlzioid 

! :fj-; 

insurrezionali. Lìubobratich, il quale si 
lascierebbe dominare dalle inOuehze 
mohtene^rine;'ritardò per questa ragio
ne l'aitacco progettato contro Trebinje. 
Si asflioura, anche che il suocero de! 
prncipe del Montenegro, Pietro Vuko-
tic, il quale ha un comando presso gli 
insorti, abbia interrogato i capi suoi 
coMeghi per sapere se, nel caso che il 
Montenegro mobilizzasse quindici mila 
uoràinì 'per aiutare l ' insurrezione, essi 
fossero disposti ad appoggiare l'annes* 
sione Idell' Erzegovina al. Montenegro, 
Sembra c h e ! capi degl ' insortì honiSl 
alano affrettati a dare > una risposta. :>'̂ ÌÌ 

.-^ 

11^ TRIOIVFITOB 

OÈtoDOPPIEZZf LUTINH 
Leggesl nel Piccolo di Napoli: • 

' KWà Verseverafiza un poco, ed ail' £?»»• 
tà' P^azionale^ mólto , alcune iscrizióne 
poste sul monumento al éf^ahde Arffiìriio 
Bono dispiaciute. Sotto la st&tua colos
sale dell 'eroe è il profilo della maestà 
di Guglielmo il vittorioso ; e sotioa que-, 
sto augusto -^ augusto no, perchè è pa
rola latina della quale potrebbe ióffuo-
dorsi — e sotto' a quésto f^irtericio prò 
filo è una iscrÌtione,'la (|ua!e rammenta? 
essere Guglielmo diventato nientemeno' 
che ipar i ad Arminio il' Salvatore, »-

I poiché «con forte mano unificò le di, 
viso genti tedesche; trionfando della 

' i 

ì 

Wà*scher Mdcht md TUcke k n ^ misch 
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d'sposto della'mia mano?... — doman-^ 
dava Elena colie Iscrjme agli occhi; " 
•; —JiPi^t'rei irigofiniìrmi, àviò capilo: 

jniale.i. insomìrià fra Vói due •^i'^ spie
gherete tneglioe poi; io: fion mi muovo 

;e sai che puoi contare sopra di me... 
sul mio,,affetto,... • ' '•• ^ '̂̂ 1 
.j—lOh ziol... tu non conosci mìo pa^t 

drel... Sarà Ìrremovibilei:i '• -• • ', i 
i-^ Non farti II diavolo più'brutto di 

quello che è'realmente.,.'J- I -'^ '!•:'• 
• -^illo.. tremoli.. ' '<•'-: '- '•••'' 
, *—iiMiile, malissimo. Parlagli cbri^rii 

Ispetio, con anhorevollezza e vedrsi^che' 
non sarà diCBcile di accrmodare tutto. 

— Qiìundp saremo partiti, quandoridn 
sarai più al mloiflanco per protegger-.'' 
m i . , ; , - :• * f/.^iO^!.^ . •;•-, • • : 

i— Eh via! . . .Non vi siete ancora 
messi in viaggio, 1 ^ • 

—rMa: mio padre nons:ti hù-detto che" 
domani:;..:^ "' ! ••.' "-• -̂-.'o '̂ ''̂  ••̂ •̂' -
' r^; 0a qUestp momento a domani ci' 
sono molte ore, c'è anche una notteie 
Ili proverbio dice che la nottte porta! 
consìglio. ' .̂  , ij v 1 ' i ': 

Dopo tali parole il conte Lodovico 
condogse là mart'hesiha Eléna ; inolia' 
stanza dove il genitore'l 'atte'hdeva. ' ' 

. ^ AsGoltiì, -^.disse il ^conterìvcilgen'-
dosi al cognato 'ft traepdolo in disparte. 
, E gll'^pa^-lò all'orecchio. • . . • ^ 

Elena cercando-invano di acquistare 
un po'0i coraggio sì era appoggiata 
alla spìilliera di una polti-ona ed era 
così pallida' che il marchése tiiòniillo, 
scorgendoli), sentì svampare in gran 
parie la sua collera. 

vuol dire straniero e più propriarhente 
con quel vocabolo:s'intende ì^italiaitOy 
e nella stile pie vaio S'ausa ̂  sovente" per 
dire lniir*9^ Tiìcke, vuol djrt^ malma e. 
più pròpriamente do|ip»Mzo, gesuiteria., 

Guglielmo' dunque 'ha iHònfuto, coiiie 
Arminio un giorno, (Ì«Ha forza''''e'%ÙÙ 
doppiezza latina. LA M j r m p , còi^ le 
sue imprudenti rivelazióni' fece donói^ 
scere quale fossa la geSuUeWà iatina é 
quale la sóhieilezza d lealtà p tes iànà . 
, Altre iscriziónf'nòn'M^fn'èahd. tìna d^ 

esse ricorda Jena; Hcòrdà quella cam 
pagna nella quale* ih qulr^dìcigibrni un-
latino fece centomila prigìoOierì, prese 
126 baTidiere e 910 cannoni ed •oUi*^ 
30 generali. L'iscrizione spiega'là'catìsa 
dèi dÌàas(i*o. Cóme''Itf'Franoia nel ^^7Ó-' 

16^1871 fu ibatthta per colpa 'della cor-
rtiption Uàlimne infiltratasi in lei, còA' 
': la Germania nel 1866 fu battuta in fondd 
! ^ 

in fóndo per lo stesso motivo, pei 'chèsr 
vertcàlscht, si latinizzò ^ si'ifaiihnizzb: 
tSo lo- ì^ dice r iscrizione — perchè il 
popolo tedesco si latinizzò^e sì •dlvisép 
fu possibile a N.ipol^one Bonaparte im-̂  

'• peVàtore dei francési i ^ ' ^ dice soltanto' 
'Napoleone non bastava pei* farcapii-e-i*' 

« aiutato* dal'tédeschl»' — come il 'bue 
ch6;laraè:>aiutaio dalla mósca ctìe gli 
sta in sulle cttrtìa^i-^^òógfgiogare 18 Gér' 
niania ; ma nel 1815 i tedeschi, aggrùpv^ 
patisi dintorno sUa spada della Prussia* 
salvarono la spatria dalla vergogna e' 
coiqtiistarono la liberià» con -1* aiuto e' 
pei^'Vìnà della Gran' Brettagna, della 
Russiate dell'Austria che avevano eseri* 
citi poderosi in campo, è col socòbm ' 
della Spagna che dislraevà^tìna 'parte ' 
delle armi napoleoniche, e coti P ausilio' 
di due generali francesi traditori deì^ 
loro, capitano e b,anefittore, poiché fu ne-; 
ceasaria la'coalizione'dì-tutto il .mondo, 
militare e del tradimenìo pfeìc poter vlri-
cere''VN&poìteone'Bonaparte ^da Aìaccio 
imperatore dei francesi.»^ 

1 
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?,;Ì^^'*Siss6 il cónie^ 
Lodovico prepa'i^andosi ad uscire. , ; * '̂'' 

'̂ Te lo protnetto. ' 

' j - ^ 

-* Ed io vado subito p<ìr fare a m i a ' 
parte. Non precipitiamo nulla. ' '• 

^ A ^ I - • r ^ ::-U> y-'i: 

1 n 

- Sta bene. ' ^ '̂ ^ 
1 r ' I . . H 

U conte Lodiivìóo strinse la mano al 
cognato e soggiunse^ in modo 'che E. 
lena' non'potèsSB udire: 
., : — Vado àd'ìrnpediré che. Alfredo ei 
presenti ancora qui. 

•^ Non comrnètlere imprudenze ' 
mormorò il marchese Lionello^ \ • 

' -^M^hai preso per un fanciulìo?..: 
Lasciami ^are, So come vanno" trattate 
quéste ' teendè."- •' '•••'̂ '•' ••'^"•' ''''-'•'' 
"• E ciò delto"il'coriiò Lodovico si av-
yioinò alla nfpòlé l à ' baciò in fronte e al 
tempo ispesso le' nìòrmorò all' orecchio ' 
, - Coraggio!.', sònó^^ùi ib : " ' ; , 

Mezz' ora dopo il conte Lodovico pre 
sentavasi alla villetta di Alfredo.' 

Quell'arrivo inaspettato lurbò i lg iò- ' 
vane. ^ \ ì --fl 

,f, 'rti^ à-

^S^avvidè^^ubito anche da una ceiJ^r 
aria di mistero che stava* impressa sul 
volto del colite-che qualche cÒ8a'''di 
nuovo doveva essere accadutóe'chai il 
motivo di'quella visita ntìh doveva es
sere indifferente. '" •• ^ '̂'̂ ' '••''" '"•'• 
; Guglielmo fece presaó a poco la me. 

desimà'r:fle^^foiÌ6 e pbichè'H'cónte ebbe 
dichiarato ohe desiderava 'parlare da 
solo 'a ' 'solo con-AlfredoV Guglielmo si 

^ '^ A che cosa devo attribuire l 'onore 
della vostra visita e a quest 'ora?. . . — 
domandò Alfredo con voce tremante per 

1 ' •» ; ^ 1 ^ 

-Kl 
_V l -.h.f; y . . • . . , > 

,̂ on X < ^ "' -'MTTnnTTnrrrr. 
emdz'dn^,,nia pur sforzandosi ad àssu-j 
mere un'aria^^i,sicurezza e di tranquil̂ v 
'̂Ì|̂ ;:f̂ ,̂̂ ^*^ ^''^ ^ '̂̂  ^^^S^> dall'ave»;»;:, 

•nel cuore, j,.^..^.^ ..,,i| -ìî îftii-jui?. ^'•-''••1 
Il conte Lodovico si gettò sopra .uoaj 

sedia con quel fare un pò soldateso.i>^ 
che in onta all'età non, ayev^. ipaL 
smesso (6 dopa ayèr flssato'attentameme'i 

t9»'i^,|ensò il̂ buon ijqmq.̂  —, A cbei cosai 
servirei bero le digressiqni ^ le frasi^..^ 
^Alfredo ,sepr^;Viit9.:,4wRZÌ;ftt m^^ 

visitatore, taceva^ed aspett^ya. ,, ••,],; 
-r Vói sapete,, mio caro Alfredo,>?^, 

prese.a.qire u conte Lodovico, r^ che * 
Jg^non sono un qrator^ ;«, molto meri^, 
iin^diplpmaticoi Odio, anzi, tuttociò ch^^ 
^M ^^mm M.n .̂Mo"Ie mie buone ? 
ragioni. Vengo dunque subito a mezztt, 

y . r S ì sti^nore. ho detto un rimpro-:^ 
Fvero e nop ritiro la mia parola. Ma vi 

e non (̂ ìf:|i|ene nulla, p ,pfie ctie infine^ 
vi ho sèmpre dii^p^^pl^q^^eli'amicizia,, 
e vi voglio berie'|,,̂ vjgiirn[iene prppriô ^ 
un segreto i... ' ' ; . 

-r Signor conte..:,,,;, ,. 
— Che il diavolo porti il signor conte t 

Ci ŷupl 9;ltro che conti e;marchesi!... 
Ma ^ap t̂eh che cosa è accaduto ?i.. Il 
padre diglen^ sii è,accorto di tutto...,-
fid ora sts.parlando.colla figliuola e chi..-
sa che cosa accadrà. 

L 

* 1. 

{Continm) 

-'•^ -.-i 

.^. 

%• 

t r 



Vi' -f' 1^^-^^^^ I ^ t ' ^u f t t i r Tf-

É= 

'% 

* _ 

# 

rè 

J"̂  

r T'-HT-K T'^r^ r* ^L_rirt?^Wd" •ra"«r'^ MM 
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Cornei^g^yamoJ^unqtfBi^ queste iscriv: 
aloni dispiacciono alquanto ai due gior--
cali che mostrano qualche velleilà di 
voler.'! appellare alla storia. Utt^Bl esW 
rammenta the, quando GandeaA — f|{ 
quale era tedesco offerì a Tiberid'di fai|i 
morire per tossico Armlnìo, tber ìb che 
— direbbe l'iscrizione tedesca -^ eraj| 
Imperatore romano, rispose, ed era il-
peggiore dei latmi pel suo tempo, che 
non per tali arti Ruma vìnceva i suoi 
iaemici, ma in campo aperto combat-

_!lendo con armi eguali. E l' altro .gior_ 
naie, rammentate le geste di.Arrpìpio^ 
osserva che IMscrizione'imputa forsê  ^ 
waìvdgi'ài latini per non potet"rilevaifè 
Yonestà di Armìnion^ppure sotto !a statua 
di lui. E avrebbero potuto aggiungere 
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latina si manifestava in Napol^one^^con 
la magnanimuà verso la principessa di 
HaUfeld^TracEìéttezza delcafattare te-
tì|es90 si manifeStE^ya in pob^lsdorf e 
fij", iti )iQKy.f^ ,ìByf nc>belsd.orf ;che andò 
4i Parigi legato § pace, .per-nasconderà 
«on 10 sue pirpteste,di ; amicizfaqii.pres 
paratiiyi dijgM^cc^;jp..B.Mk.err|l'eroe 
M.T^g^nibmd.,c\^et .fuggitivo,,, incoAj. 
irati f,[faRfî aÀ pj-fisap.,Wai83.eqse,e, sfuggi 
d*'e^sere f^\\o priglftuie^p^aon J! asserire,^ 
sulla sua p§KftlJî 5*J'.9PO êjipa i^ep^ogna,, 
col dire che ,era,stato-stipulato nn ar*. 

,^a queste ed altre cose che SÌ;.po; 
if;tbberq rispondere, è bene ditppnlicarle. 
e4%cqi;?̂ ^̂ L%,(p,t,9na Q0ft,è„piè il5 mm 
di^ si aapea p^^iffl^*.è.una.cQBa # , 
y.̂ rs,̂ ^ jmpa?^tpt,",da:Kmani, Meache: e 
(jonjiita alla .ledesqa cpn péne e aglio e 
ageUi,, CpHìOi 1' ill(;i8tfe, Mjìmms^ ba cor.!-, 
r.et{q la storia di R(?ma'in maniera che 
(f( ingrata ch'jpra aì t«deschi,^aè diye,.j 
DUta loro piacevolissima;'cosi:fjra quali 
4;̂ e snnO: vedremo dimostrato che ;Nâ | 
ppleone fu, ^olfti^ vpjgarp epusiUanimei 
c^|,Jupo.d',inteUìgeuzì^^^ affetlo.di poda.-
^ca aiipervellp, e cfee fu,.sempre jb t̂-
Itjlp,̂  eccetto quando B Û  k';r gli censì-
g!i,^.Pp q^rjjpassjqr^^^un .qualche,movi-
mpQlP ^Irategicp E^ è già tanto radicato 
essere storia yera sol quella narrata 
dai tedeschi, che: pgp vièirpiiài ch|< la 
neghi; onde siyeie vedalo iigioi*nali<tita 
liapi non sptp rallegrarsiidel monumentai 
^^y^to ad Armin.ip^ îPoji sojò, ilóvare a 
ci;el9ule,,yijriù .di/questojeroe, ma-stami. 
Rar^.^nqhp.giulivamente tutti,, eccetto 
qualche consorte codino' infi^nciòàatò,' 
le-iscriziohi tedéSchà^tibl' walscA;" il ^ 
waficftm e la Ttì'cfre.. ' , , . . . . , 
J[)iCa durque e faccia quel che ei vuole, 

il fortissimo popolo u tedesco, che, non 
contento della forza, vuole ppr sé il 
monopolio deila rettitudine e della dot 
trina. E Dio' lo preservi sèmp'̂ e dal 
latiriizzàrsi, cioè'dàjl'ìlb'ituafsi W fare 
d ò che da nói si ihUnd'tì sotto ilVocà-

iti^a 0be fa' sempre tale nei potenti po
nili de! Weser^ del Reno, del Meno e 
dell*E:b3.1 Teutoni, per esempio, dopo 
dhe vinsero PMIasalo,, non discutevano 
già sei'hualóuno potèèse più,Oppoî feLloilefei 
^aisttìnzà,; n^a se .^povessérp uotìSdep/ 

^^ytti ì'roD^airf;,^ 3 e > r t ì m i o t i i e r i ; ^ 
léi-anp,. p i ; ^ i d e n t i ^ n # M . f c o c c o p g t 
giustamente dell*ìmbamzo'ljhe tutti 
questi prigionieri avrebbero dato^ Ip^o.si 
Mario ti tolse d'imbarazzo, Quando'eÉsi 
videro Mario e lo .yidero .voglipsp .di; 
AfuggiCe E.cpmpijttimento, gli passarono-. 
dinnanzi ^eriflf ndolo, chiedendo al ro
mani: Aveiè nulla da mandnre a dire 
alle Vostre donne? Le andiamo a tro
vare. Mario-ti segui l'iSpeitosamente Ano 
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ad Aìx {Aquàe'SeUiàtìJ, àQVQ tolse loro 
r i m b a r a z z o d'iridbtfe'hare tanti romani 

,-U-, %'tfl Wrifórtare; tStì¥ iùma^ne, lì tolse 
d imbarazzo con 1 animazzare coi oO.OOO 
leffionari che avea, 100 mila di loro e 
col fugare gli altri. 

Sissìgnorl, quelle frasi che fanno 
male si nervi di qualche latino, vengono 
da buona e^ allegra naturale)?'* stata 
segipre la stessa «tea gli alemanni.SiChe 
anche,; per.esempio, dòpo questo schet. 
zet>p di Mario po^ si mutò, h ti 

;pÌcordftie la barzelletta che ì Gimrì 
fecero neU*anno iOl a. C. a Mario, poco 
lontano dalla Sesia? Il'nostro foizi? ac-* 
piaate aveva90»^sèun 40 mila;uom'ni tì 
i Gimrì srconlàvano a centomila. Man?; 
darono i& dirgH ironicamen,te che, se 
V.ol̂ a combattere,. scegliessS el mede^ 
Simo il giorno a .ii. luqgo per. deciderò. 
di cU devUssera VItalia, E à i nastro O-J t 

Arminio conduceva Vfiro per le vie del 
paese verso la regione boscosa delPO-
sning e, r||ostrando al romano la neces
sità di raferzEÌre il d)mÌnio Ialino, col 
far vedere:ai ĵ jà r^inotl bor^ihì alemadhì 

,ìe legioni fon(|flnp,,^condu*8e""qu9Ste^^ 
n Ila surajorésta t|iTetìt. Un bai gipnao, 
il 9 seitembre dell'anno 9, Publio Cf'ihi" 
tilio Varo 'non sì' vi le più al fianco l'ai' 
itìicoj ^rmiqiojera sparli-);; ^lOitjre^e-
gionf. la XV îl, la "xyiU: la XIX. erano 
c ì rm#« M'ger^i^ni, JYip'glù'i P̂ ua 
foresiav su. soatiari.ignoti clrcoadalì da 
fiite macchie, 1 romani si videro asaa-
liU^dà ogni pane con giavellntti e con 
pietre che partivano da m^Qi invisìbili. 
Difendendosi alla meglio, camminarono 
per trovar. lî ogo ove poiesserp spie-
girsi in bittagiia, ma il giorno appresso 
si videro sempre tra boschi e pantani, 
e presso' Det'infòld furono decimati. 6am-
minarono ancori, ma con la st-̂ ssa sorte; 
ahzTll terzo giorno, al passo mfiHdio 
naie àeì. Lippischen IVulCnellairegione 
che ora chiamano Die Senne, quasi non 
bastasse l̂'esHî î e assaliti da ogni, parte 
in luogo orribile e sconosciuto,. furgno 
abbattuti, da Vjgn.to Oi pioggia torrenziale. 
Viiro.0 gU,ufficiali,nonvedendopscitai; 
ai .uccisero essi medesimi-j li.militi fu 
rono ammazzati dal nemico; gli uni e 
gli alti'ì sospirando invano di battersi 
io, aperta campagna con eguale ter 
rteno ed egualeqclemenza o> ìnc'emenza 
di cielo: non silvfis.nieepaludeSi sed^miml 

\ ìocis, aegutìs skQS^nf "«a a»fi*,u-B /• 
nQueaio .n^assacro fu comandato da Ar

minio chp..era guida , ospit?, ed am^co 

mm il'S^o m^em\im rugto, 
pf)%irî pQnder 

micciittolo, come sapete, modestamente di Yiaro,̂  e che djii romani era stato, e-
accettò il (5^¥4jl,ecesi;fltÌRyjio,dÌ6§ndo'ch8 ducato alle armi. Ejd egli ne ha ora pe 

renne ricompensa dai pronipdti col mo
numénto colossale alto ben 183 piedi*î ; 

!8ulÌ9'p^jllira'Bodia,'.-^,'^aitìpagna;^pefla i|l.monumento è'ana>bellezza- e una; 
eiPi?'na,,-r!?,dovei sì) trpyò̂ ĵ̂  ej-^pec^non meraviglia. Nefè autoreiiBandel. Il ba. 
fgre scorie3iaiaJ.pot^plì,,Cim5Ì,^qpm,bittàì samento è ornatcdi, bassorilievi é di 

;:e .li,{\mmQi:t?iò,,̂ uit,iiSUheJe tprre.fjjpono.j nicchie con iaotiaioni. Su di esso gigan-i 
^coperte .d'JnpumerevpU .cadav^fi,-.; .j: ÙI iteggia ,la statua dell' invitto ejealissimo 
I ..Queste sono vgccl^ie stori?, vecchie erqe.,, • u , ' i . . <j -̂ ^̂ H 
; atorjo delle quali è quasi tanto ridicolo Arminio vi figura solo. Lo scultore 
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bolo saxonner. Per varila, avrebbero 
potuto i.gerierosi trionfatori levarceli, 
loro eròe a cielo'senza dii^e' pardle'su/ 
pièi^bamenté sgàì'bate''^a;^bbr<^tìe\ci fac' 
cìamo ì fdtti Dòytri,^'8'^enza i^'gll^rsela' 
con tutti i latini quando hVnnp da, liti-
gare con un solo dei popoli latini. Ma 
npn^ bisogna averseli e a male: non e 
colpa loro, dei tedeschi, se non misu
rano le parole ed eccedono nelle van-
tene; non lo fanno apposta; la colpa è 
tutta di q'iiélia Diviba Provvidenza cfie 
ba'aVuta sì'brillantf p̂aVte nèil'ultima' 
oro guerra e che còsi li ha creati. Sonò 
^empre stati gli stessi. Arminio,' per 
eseftipiò, questo leale ed invitto Arminio 
che'dopo ì^'àMW^^m allun
gato fino à diventare hl̂ '̂ '̂ pieda^^À^^^ 
minio non volle andar^^'aila^Sfaglia 
del 2'àgostd dyil*'adnò Ì6 'si/f "Ŝ eser 
che seguito da carri carichi di catene, 
volle portarne perchè nòri gli mancasse 
,^òtì che incatftiare i prtgiótiierl̂ j'omani., 
E'pPii ^glimanèò,, unzi'le qaténe'^li'sp-' 
verchiaron luttej poiché, per câ o strano, 
€gli non fece alcun prigioniero e G?r-
manico invece ucdse tà'nii tedeschi che 
per quati'ore,di cammino' si vedea la 
campagna coperta di cadaveH, Vante;̂  
rie. e.maniere sprtzzanti delle quiili non' 
bisogna aversi a male, perchè'sono 
falle senza malignità, per' natura, na-

. , .'•i:'"f'i 

vantarsi quanto vantarsi d'essere, stati, 
per\diritto d'Adamo,: possessori del pa 

non vi potea mettere Tusnelda, Ja^mo 
glie dell'eroe, poìuhàffssa ornò il tronfo 

radiso terrestre. Per, conto nostro noji di„GermanÌco; non::il ifigiluolo di Ur-
non pensiamo d'eleyareiUn monumento 

ia^Uauip che, se quello d!Arminìo è alto ! 
; IS3, pledÌr4ovrebb* pesare tanto, più. alto 
] qHjmtp c|ii, combatte a petto scoverto è, 
jmaggiore, dì,chi;ti^a.rimpiattato dietro 
d!m"«lbero.di ff;a le macchie delbo-
SCO. Noi non p^jasiamo; elevare., monu-

jmonto a Germanico, nò a Druso, né an 
CesareM nostri antichi eroi dormono 
nelle grevi pagini del bilioso Tacito; noi 
ci contentiamo di fare monumenti ih-

•i 

^nocenti, come quello a Bufimi, quello 
•aji Alberico Gentili,,, quello a .DoijijzeUl, 
.quello à,̂ W<?rgagni, e qualche altro a j 
.qualche altro studio|(^pÌù o'meno.jgnoto 
al mondo ;, ovvero ye^i^pno aperta nel 
Pungolo péri^i^9\,ii(ionumpnto ,a/Éyron,^ 
una sottoscrizione che, dopo molte elp 
;quenii osortazipni^ si ,eleya alla egregia 
somma, di, dqgento Ìij(;e^^,|,a?cÌ,amP,val, 
popolo trionfatore,,̂ |ATnpp,pi]n§?|t9,(,9plp8: 
:SB|e?ìi*l,mon^ìP^nt9„cl^eetef,itaJJli;ionfo 
di Arminio.'- .,,^ . „ , , , ;^...,r,;. 
i E questo mpnumentp ,è.8tatp elevato 
fra gli applausi,di quairantamila., erqi e, 
professori, sul nponte Teuiberg, p, come 
Ip.ibiamano ora, Grotenbufg, fortunato; 
niohte che, come ha oggi yedutgi] Ìfi| 
gipia degl'invitti pronipoti,;e,;rimpr5-
;ca îp^ne,cp,ntro la doppìc?zî  latina,,9031*-, 
;Ì866 anni q|^po,yi^e, Ipsterminio,(j^i, 
malvagi che cq[nba,U^yanp a'.auoi piedi. 
E basta ramm^enlare. quel fatto.per- ve 
tìere come senppî e la no^lrai.sia: stata 
la patria ,delia' malizia e della; idoppip ẑ 
?a, e la loro, da Varo a Lamarmpra, 
ê̂ mprp |a patria della schiettezza,e, della 

ireA^itudipe.,,Siglvppro„ pê ^̂ ĉ ii .pQÌ ri 
correli, ppbil.e„cbef|scp, ayea due ^gliuoli; 
4.;yq|entloU, inciyilirpj^4i latinizzò; li 
die,de ai romani .nelle cui legioni servi-
yano come ulficiali. U.no di.qu^pii, che 
era appunto il glorioso Arminio, seppe 
ccsl^entrare nelle grazie dì Publio Quin 
tiiió Varo^he'ne_jivea_Je ^chiavi del 
cuore e;Oe,,padroneggiava7"la volontà, 
tanto era l'aETctto che il latino nponpya 
ih luì. Amicò e fratello, ospite e guida, 

minio, il poveiiOiTumelicò/natOìin cai 
tiyttà, educato ini Ravenna alla yita del 
circo,i che visse.e morì oscuro ,gladia-
:tore;non il cognato Segimùoilo che 
andò pure a Roma'prigioniero; né altri 
parenti (jb* ebbero quasi tulli la stessa 
sorte. L'eroe dupque è isolo. Veste tu 
mica Dttillata con maniche córte ;iè'CO*i 
vèriò da un'mantello 'a gr^mdi pieghe ;' 
;Porta4|n,capo'ùn e , \p alato, kx^ in 
memoria della velocità con la quale fuggì 
|a Idisiaviso; e calpesta alcune aquile 
irpm.ap.e, È meraviglitso.cbe. le calpesti 
ancpr.a, poiché, delle tre aquile delle la 
gipnima^spcrrite,presso Deimold,-quella 
della XIX, amissa. cum Vqro, non capilo 
Imai in manodei germtni .e.ilu riiro : 
ìvata, sei anpi appresso, da Stprtinio luo-̂  
gotenente di Ge/manica nel, luogo dove 
il, yessilliferp.rjyea.^nfìsccsta; l'altra fu 

ripresa da Germanico pel combattimento 
cqutroj. Mvi,r̂ i, menire Arminio era an
cor vivo ; e fu solo la terza che tardò 
ad essere ripresa dai romani, perchè fu 
da Gabinio, essendo imperatore Claudio. 
Ma forse la storia nuova ha corretta la 
vecfibia' ' '•• ""''•••• ' 
; nL'invitto,e leale,eroe — per tornare 
alnoppumepiOì— brandisce con. la de 
W a una spada lunga ben ventiquattro 
piedi, però che la spada corta è cosa 
da romanastri, carne da macello ; e pog 
giai la sinistra FU dluno scudo, sul quale 
è scrino. Treufesl che vuol dire fdelee 
fermo, senza Pire- se ila fedelià debba 
esaere quella; di^Arminio a.uVaro, 0 se 
quella dei tedesthi..ad Arminio. slesso, 
che fu ucciso da loro. L'eroe guarda 
là. donde, vennero, generosamente gui
date da luii/ile legioni di Varo; non 
guarda a Segesta, né a Idisiaviso, nèa 

ppade rpmane che, rilietendo cheruscl, 
ampiamente vendicavano lo scellerato 
trj^nento/ihR âVRa condotte a morte 
le^ioiì ì- .^ì Varo, ^i ,iv v- m 

Qpestp iBpnunaento,̂ 5jpera di R!|te .giu 

av^doiln p_̂ i|ria mplteyere.è balleglppie 
ym>lJf^Hre!:a (ÌI^O iî c^ve le ^ i ie^ ,e 
'che, rtèl vantarsi di lui-to ciò ch 'èger 
mjipic?,.'disprezzi tutto quanto è latino, 
ed a noi rimprovera non solo ì vizi 
M%."?a,?no(ie/ìf85^5|.e :ch,i?n{ia dop,. 
p.i.ezfaiUngegno pronto, e leggerezza 
ilì^disprezzo di quella stecchita'gravila 
cba rende ridicoli gli uomini che - più 
vpgliono parer serìi. •• • ' 
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NOTIZIE ITALIANE • * • 

ROM\, 1 - reri il Conafgiio del con-
sopzio delle Bapche si riunì sotto la pre
sidenza dal cohnm. Éombrinì per dìécu-
tei'fl alcuno proposte relative bll'emìs 
9Jpne d.̂ i biglietti consorziali. :.^"ì/q 

Lp, due , B,an,ch9 ,)oscpe non erano 
rappresentate. , . !.. Ì, 

Piare che in seguito alle decisioni prese 
in quell'adunanza, l'emissionp^ei nuovi 
Jitglìettì non sar^ ulleriormenfe rìtap;, 

TORINO, 3. — S. M. il Re è arrivato; 
riparlila sif^nottp per 0pgp! ^r^ornerà 
dopo le manovre a Tonno. 

Domenica a mezzogiorno andrà a Ru 
biera ''̂ '•̂ ^ •̂•(••''"•'i?-- -nr :••' .%-•> 

: - i É giunta a Torino una numerosa 
' carovana di pellegrini francesi. Ieri aer'̂ , 
doveva'dirigersi alla voUa'di Roma. ' 

CASTELLAMARÈ !)! STABU. 3. -^ 
Partendo per Palermo il prìncipe Um 
berlo, presidente onoràrio del Comìtàtó 
internazionale pella erezipne del monu-' 
mento ad Alberico Gentiìì,, autorizzò, il 

I deputato Mancini presidente effeitivp/ad^ 
approvare in suo ̂ ome il mapifesip agli 
italiani da pubblicarsi coiraperturadel|{^, 
""' ' 'ica soscrizione. , 

re^ indica conle seguenti parole quale 
debba essere il contegno del Governò 
rumeno nelle presentì circostanze: 

«;La'R(JmepÌa deve Hminere neutra; 
guep̂ tp contegfio le è imposto dai Irat-
|,tptii:pom,e d^ suoi interessi. Njn è qua-
jsto ^egpfèmo,̂  :ma puro istinto di con-
per^azi^p, il>a Rumenia non può cer-
'card detfe aVventu"e che compromette
rebbero la sua lidtpendenza tanto la
boriosamente riacquistata e ancora tanto 
diffloilmente riconosciuta.Deve a sé stessa 
di lavorare alla sua completa rigenera-
z one interna, senzi altra ambizione che 
dì far rispetiare la situazione che le fa 
creata dai trattati. È un Cònóibei-e male 
ìì patriottismo del Riirpénì il a^urarsl 
Che pe^ arrìvarp al potere 0 jper man-
iqnervi^i^ iì getter» bbep a test? bassa 
nell incògnito. Da 20 anni a quésta parte 
la politica rumena fu savia. La Rumenia 
si è trovala troppo bòne di questa sa
viezza.par abbandonarla oggi. »., ^ ^ ^ . . 

1-j. 

ali AT;TI OTFIOIAL i \ ì 

l,a ,Gamita 
contiene t 

m\e del 2 settembre 

Regio decreto i8 Iqglio, che approva 
il regolamento è la tanfli pel'pedaggio 
sui due ponti attraversò i Uoî rentì Elvo 
enCervo, lungo la strada provinciale da 
Torino alla Svìzzera. .. ^. 
^Menzìonj,,onorevoli al valore dì ma

rma, e nomine e promoziorii nel perso
nale dei ministeri della marina,' della 
guerra;e dell'istruzióne pubblica.' 

' ' ' • 
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NOTIZIE ESiJEQjE; 1 f 
* ^ ' 

^ . ^ , I 1 ' ^̂  ! i ^ I 

FRANCIA, 2. - VEchq attende cqn 
fiducia l'esito delle elezioni senatori^jji 
cbp^ prapiai'.non. possono, essere rìtar-^ 
;daie^di.troppo • ritiene chC;,quelle,ele-
zjoni daranno al paese, pna Assemblea; 
cpns.erya^ricp perchè il modo,col qpale, 
'avviepe lo squttin^ipassicura,Ia^pii!i larga. 
pjàrte alI'ir.fiuHnza territoriale; daranno-
Ipòi'una Assemblea che, avrà un'azione. 
reale sugli interessi del paese^ percbò, 
iLS^pajo,, verrà a rappresentare degli 
interessi.potentissimi, ... '...^ 
; — Gli ingegneri incaricali degli e-
sperimenti tra Ca'ais e Douvres per gli 
studi del tunnel sottomarino psono al-
'tualmente^iaiBoulogne. '•• - u . 1 

"r '̂ìLaj riscossioni del dazio di Parigli 
alla fine'dell'agósto sorpassavano i^74 
imilioiii. Si prevede che, là IO fra delie-
riscossioni sorpasserà di molto le pre
visioni,di H3milioni^j'v - - ; K( 

I -!-, V Univers a p r e una sottoscrizione 
.permanente p e r , l a fondazione delle XJ ' 
nivers i là cattoliche. i^ v ; 

h}Univers.'mit\3, la sottoscrizione dando 
di proprio duemila'lire. ^> '-'•'• " n i ' 
i :Oggi i contingenti- delle riserve rag
giungono i reggimenti. K ; 

Alta borsa la l.quidazìone delle diffei 
ronzò del mese scorso procede In modo 
meiiodisasirosoidi quello che si témevaV 

INGHILTERRA, 1. — 11 T.mes, par
lando dtll'oITrirto fatta da lord Russel 
a favore dell'insorti, dice che ^ «egli' 
ha seguilo^ l'impulso di una benevolenza^ 
che nm viene, raffreddala dalla respoQ' 
sabiljlà poliiìoa > ma tuttavia crede cbe< 
« forse avrebbe fdtto meglio ad aspet'^ 
tare la decisione delle potenze che in
terverranno nella questione. •nlMogli'o 
inglese osserva quindi.jcheiila posizione, 
dpHa Tprcbia ò tale da* non, trpvaj-e raf-, 
fronto nella.stona politica,delle nqzìonìt̂  

Tunfano per non rammentare sconfitte, / *^m infatti non esiste per^cauaa, prò 
la memoria delle quali gli sarebbe do- /-' Pria. ma per causa della pace europea, r 
lorosa.-11 vòlto, dell'invino capitano ha ^ f^^<^^^^^^^ vive.sotto ^l.protetiora p 

delle gi'andi potenze, cosi p paturale 

.1- r 

j -

lorosa. 11 vòlto, dell'invino capitano 
nobilei,espreaaione ed è netto, non im
piastricciato, di sangue come fu quando-
rproe, cosi tingendosi e travisahdosi, 
riuscì a, fuggirp insipme a suo zio dallg, 

che dovrà seguire i loro conqordììdet 
lami- • 1 -•"• '• r / _ 

• * ) 

I\tJMENÌA, 20. -^ ìi GioTnal0 dilBuc0-. 
•1 l 

Canslftllo eomuni i lo dlPaUova.. 
Sessione d'auiunno. 1878. * *;•*;" ' - i i^ 

: v<̂  t) Seduti dafnS seitembH 4875 
Presiedeaii'siiidaco cpmm; Piccoli» 

. La) seduta è. apatia alle óre 4 e lt4 
ipomeridiane. !,;=:,, \^%-ÌÌ-,- '.: , 
: Si. (proceda air appello nominale. 

Sono presenti. 30 Conaiglieri:' altri 
•scusano la loro assenza. .V)mii\i>ii M ;J 

>ÌVi§n data lettura del verbale-della 
seduta precèdente, che è approvato, ^̂ î ^ 
; È all'ordine del giorno't -; --m'' '' 

Jìiduzione dèi' pavimÈnti a tre atnmax-
xatai privati nel pubblico niac6lto\ in-i 
torno acuì riferìsce>rasse8sore fieUirti;-
|atanzianaento della'spmma dì lire 16èQ 
da inscriversi alì*uopo nel .bilancio 4878-! 
:-^È approvata," \ '':. .^.:\\:'/\^ 

L'art. i8 , dell'ordine dei giorno, cìoò;'. 
DicfiiùraziofiB. di pujfblicaMilita del la-

poro-di ampliamento della via dil qua*^ 
drióiò del Gallo all'Universifà, Vièti e ri-** 
messo ad altra seduta, essendosi nel' 
progaito introdotta una variante, che il 
jsìgnor sindaco si riserva di far cono-
ispéiìe:;"più taÈdl.'ai.laigiióiiì\còn3iglieri. 
! Si approva dopo relizione dell'asses-
^sore Bellini, ed osservazioni del consi
gliere Bcllaviiis, cui« Boggiunge il sin-
idftPOjv nqnricfee? del consigHeFer Marm^0 
.l'art. 49, cioè:'Sisitfmaiiojib 'detla' Min'-' 
mità dell'f.fsipe, misfra,/«^ipi-^^ Porta 
Saracinesca. Somma stuhziatà mliilancio 
t . 8000. 
• È pure approvatp, dopo relazipne del
l'assessore Bèìliriii i^irt. 20, colla somma 
in,bilancio dì,L. 3980 07, p cioè; .. 

Sistemazione di un tronco di strada & > 
Br^sègana, _' ' (Continua), ,; 

Vacolnazlont . — Il sìg. Sindaco ha , 
ppbblicato M seguente Awisp:; ,. 
[ A termini,,delle yjgepti di8p98.ìzìoni,: 
dì Legge deve effettuarsi .nejl'ai^ualp,, 
stagione.la vaccinazione di autunno n 
questa^.città, e circondario esterno,,, ., ., 
, Sebbene non aia a dubilarpcbe i capi , 
di famìglia abbianpicon/ispontanea sol̂ , 
leciludìne a sottoporre la loro prole, a'., 
co desto. mezzo di preserya;£lone da pna 
pialattia che,, oltr^ial mipapciare.la vita, ;] 
lascja incapcellabili tracoie,: deformaaiì 
in chi pa^ superarla, idevesi TÌQort\are, i, 
corpp.pef eSelto delle citate disposzioni .̂  
nessun alunno possa venere accolto nella .. 
scuole.pubbliche p private, né ottenere . 
pensioni 0 sussidìi per mantenersi agli . 
siudii, se non sia,munito,del certificato^ 
di.yaccinazione. . ,• • 
\ Xuolsi inoltre avvertire che, a ritem« . 
prare la virtù profilatica del pus vacci-.,; 
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tìo, ventanno anche nell'attuile rioor-
.'Tenza iniziate le operazioni vaocìniche 

con pustole ttnimii. Le ^i)bb!ichè vaĉ ^ 
•cinazlotii avrbn'no luogo? presso le aio-: 
gole Ptirrocchie^nei g'ornl cha saranno 
indicati dai rispettivi Medici condotti. 

'̂ 'Offèrto di 1̂1 'guls!! lilter̂ ìoî ó avgo 
mento alla pubblica fi lucia, non è a 
dubitare che anche gli ailulU s' pre^en 
teranno numerosi ,al!o Itimccinàziunet 
mentre è noto che l̂i vlriù preservaiiVa 
dellii prima vaccinaz one essendo tem-̂  
porarìa) rendesì'̂ necessario ripetere la 
pratica dòjiiJ "iilcunì anhi,''à flné di lo-
gliere nuove ^predisposizioni ad incoli-
irare iahalatlib.'^ ' ' 

Beucfleensii* — Ieri Sf̂ ra !n Via 
Roviòa, nell'osteria M\Gatti mori, es-
flendòsi sapiito oha una numerosa fa
miglia, composta dei genitori, e di cin-
quspiccoli figli, g'aceva in una.eatrema, 
incolpevole miseria, sMnlz'ò, tra i fre-
querttiilori dell' osteria una colletta, la 
qmih ha fruttato in breve una discreta 
somrJia, e che rimnne tuttora aperta per 
chi volesse conòorrere all' opera gene-

Si^tratla di una famiglia, il cui pWe 
onesto operaio è all'ospedale cort̂ uoa 
gamba ammalala, e con pericolo di do
ver iotlontare all'amputazionefìà maire 
trovasr'de^enta per miliare; e dei cin
que figli, uno è allattarne, un secondo 

^dì ciroa quaitr'anni, colpito da pìralìsi 
agli arti infenòî r,,;tp̂ .iscina Jr| terra 11 ^ 
fli^;qo^p;^ci(|()lp^i: g(!'jaJiiH>tp̂ ,sono ! p i ^ 

Altri riposi marittimi net poni della. 
Mmica e de! mare dui Nari. • 

Forti piogg'e nella Finlandia merldio 
n^ie, svilii, rive del Biiiid) -Q nel golfo 
d^fe'lrtia.'' !••' ^ • ^^^^' '- ^ 

Venti e pioggia il 30. 
' M̂ sft CiitlJvo a partire dal IS per la 

'navig-izifin'e. "=" ^'' • % ' ': 
Umiilità generale. 
L^ueelsore del rtnolulll.;— Leg-

'gesi nella (iazzàm 'ài Firenie : 
Sappiunn che in S'guto ad atiivissi-

me invesugiVzioni fatte Hàll'Mlorìtà feìft 
tìiziaria, buttanlò ftll'aria il pavimento 
della hnltt'gì de! GFandi,'1ì : carradò'-e 
tfèlIMncisa, è statO' saoperlb anche il 
cadavere di un altro bambino di circi 
10 anni cha era Btàto da vario tempo 
colà seppellito. '-Vi 

, La prima ora del 3 corr. rapiva 
alia famiglia ed agli amici m 

1>AVIDE PASE, 
Non ancor compiuto il quinto lustro, 

egli spirava da lento e crudel morbo 
consunto. 

Povero amicot... Chi ce l'avrebbe 
detto quando, allo staccarci da te, 
confidavamo chf! le miti aure della 
tua Venez'8 potessero ridonarti a cbi 
t <tito li amava! -~ Fatale dìsillusidtié'll|i 
Nel breve volger di un mese circa, 
d.po gfornal r̂e trepidazioni, ieri ci 
g ungeva il ferale annunziò della tu:) 
niorie. 

Possi la certezza che la tua cara 
memoria rimarrà incancellabile nel 
nostro cuore lenire in pairtó il dolore 
duir angosciata tua madre e dei tuoi 
cari. 

Una lagrima ed un flore dulia tua 
tomba depongono dolentissimi 

OLI Al<ll€I 

ressi religiosi, norme che verranno po'i 
comunicai ) a mite le Società deli' orbe 
cittolico. 

Abbiamo da Bi'eìcia : * 
• Rasasi vacani:' la„ prepositura di 

iMt f i f àr,l.,iV>re il Voncor,W ' p ^ I p 
N « n ^ % a W h ^0( torà ^^ol^ 1 

^1 ' ' r t i i 1 T :̂  gp^^^riik \\wmò hi CIÒ, ha sp} 

Telegrammi 
-T.'B> 

Ili ^MMMim nullo JilvccmcrPoffi 
•̂ v'eà'cbyp. *.'̂  ''- ;S- r- '•''•:'-. •it-.f'-^ 
i, Ltótó^^ì Ì f e%^isc i à e Boif̂ é tó^; 
fi|ì de! K<;dlv'é,-affi partiti du Giievrii,' 
0% li ftbbìàiW^'-W ̂ arrivati, per Chi ^ 
iS'^>?to.l'^ ófre'.,̂ ,.,fermeranno ulctìpL, 
éVóirnl; .Muslafà: iiakià, che " trovavasf 

(Ji'rlipmerà in ttaiia e si reelierà' 
liv'-: ' : • . 

J " . ' 

Iaj![gìe;/cur.np8siin'(:uppe ben nato po-i; 
-trebbe-i'éài?tefé'genzaseMii'3i'coramtfs8(iV 

cànildsì dàlia viar delle Beccherie fino* 
alia-\PiBZzâ > delle' E-bè ptìi*d^yU'rtìn'Vr,.' 
laii^n^tè'cohnìre òUo in ]Jji)g|dl'Mnb^ 
odi>,BUFet capila di'nessuni valore; ' 
'tì•'̂ fever. '̂̂ ta'si .r^Ptiitttin Ih, till'bntì^ 

persona che l'avesse trovato, di farglielo 

r f 

recapitare ih Vi'â  S. B'tìgib r^;3iÌ0;'r''^'^ 

rìfjHliî ip 4(b|La vi:)|,azil?,te periilajnuova 
'Giunta momcipale dì: Venezia:'̂  p . > 

•A f̂eihiHrsna'VOtl-SOiZiiinitìl 28. Ppletti', 
-28! Pornoni.27, fii'òyAnelli'26' B'ildù 28'. 
Dbt à "Antonio 26:'Fraricpsctiì 25. Calle , 
gari 24. .Chfiei:èg|iib-.23; RufllHii 23i ?m' 
lo,yich,23;,Catlanei %l Beni. 19̂  Papa,-
dQpOÌM7i! ;VÌVanÌèi i6i ib . r r v : ' <;:MJ, 

nek^oyiftniWiliUl^ltaVèhìn^vl^éii-
ipàir»;::-ff;'£ekgp'si'rterafò«ì(ó'rà.Vdi Bolo-' 

'5Wff;3V' ;(-• ,,,. ,̂, . . ; . 
Ieri ebbe luigo â  Ravenna: un^adu-

nanza '̂dftti'Grtmmis&àt̂ l'delle'tre provin-
-cìè-tdi' Ferrara, Ravenna e.Forlì, onde 
"dHliberare circa un'azione comune, ppj 
i<il)-'proiettato î̂ SSoj»;;!,(errov ariò • fra 
BimitìliiRjv î̂ n^ fi:fer»:ara. Gli jadunatj,! 

• decii'epO(,di':rp''op,orre -alle D-'putFtfeinnf 

fippvin.cìidi; dede trté'isuddeue'provincie 
àiriomìna diidèlegatìi'per'èònferirè col' 

Mtnlst̂ i:p;>*rignar !0; allò' còodiìlohi dtìi"̂  
la'>bontìèssioiSfe'̂ 3̂lIa ferrovia'stessa,^:; ;. 

Hcfle,dl aettenA*"'ei -̂ ifiìf li ,mosei: 
-«hftanHUKUra l'autunno/h 

S'ìitémbre cortese ' 
Fin le frutta ci f̂ n te spese. 
La ÌU"a sellembnna 
^§iie lunfi 9i strascina. 
Per S in là chat 
li' calor ritorna al ciel. 
lì Si Ih'eu de la D.̂ óoie predice per 

•qnltsto mese: ^^^ 
Bd t?mpo dil.l al 7. 
Brezzi diurne e notturne dal 4 in si^ 

-vanti sul canale della Manica, 
Vtìnti e lidi e distesi dt»li'Oiieanò. ' 
Venti umidi nella modetima zona 

francese dell'ovest, ver^o il 6*. 
Pio>?gìa al primo quirto di luna, che 

comincierà il 7 e flniM il 13, notevol 
ment^i'ji sO'e?, (I 13. . > 

Fòftì piogjtìó alla luna nlena, che co-
mincierà il 15.<e finirà il 21. 

Venti nel centro,della Francia e Sulle, 
coste, della Brettigna. . • r 

Niiufragi a temersî  verso il capo Fjs 
nisierre. 

Piòggie equinoziili àll'uHim')' quarto 
di luna che comincierà il 22'8'fl'iiraii2^.' 

VtìT'ti impetuosi su tutte leosie T'aa ' 
cesi Forti nel golfo di Lione. Venti nelle 
isola--B doari e aellaprovinoiaspagiiujla 
di Valenza. . • - ; - , ;, 

Sinistri a temersi, principalmente sulle 
coste di Provenza, dì Lingaadooa, deL 
Rossiglione dellarSpagna (est). 

Contracolpp; di teinpeijie in Algeria 
Golfo di Tuiiisi agitato. 

Mira di SIGI)Ì^ assii aatilaio. 
Riposo lungo riÌ3Ì p'ijrti delh Corsica, 

della Sardegna e della Siodia. * ' " 

• f , - F r 

u n i c l o de l lo Htàtn e l v l l é 
, Bollettino iehZt.u • 

Nascite. — "tììischi ^i.'..r^ FeiTÌm|ne ,3.„ 
itófô /t.'. _ CavallettoIBiPg'o'lu Dome-? 

nicovd'anm 8o, lavoVàtoiteìd^stuoie, con'-'v 
ìu'gato,'di P.iilova..', >̂  •• n Ì-.T if̂h e n 

Berlòdctil* Pietro dì Carlo #anhi'2B, 
caporale titìi 1 faiiteria', di Gandiritì (B î*-? 
gamo)., ... - ',.,-, ... .... ,, . ,,-j ^ .̂ , 

i Leg^esi TiBn'Opinioni}'. 
: Alcuni giornali varino con insistenza 
àcceop.aq(|p,plja nfiancanaia d| cpncoTdè̂  
cooperazione dei vari mmisien^nel prov u 
vedere, ai bisogni dèlia pubblica ammi 
nlstrazioné in Sicilia, donde suppongono 
che sia reso piò -tìifflcile: ai; miriiàiero 
dell'interno il compimientò della parte 
ĉhé a 'luf'^iù' spiiìlMntenie ó„affldata,..̂ ,. 

<̂ Sî imo da buona fonte assicurati cH '̂ 
que '̂te notizie non hanno alcun foiidai-
me to; ne si saprebbe sp egare d'onde 
'abbiano potuto trarre la loro origine; 
.L'accordo fra i ministri su questo punto 
non ha cessato mai d'essere comp'eto: 
e ffélfóMò'̂ o'i'èltotJÌ tìsfài' hbn Ubberp 
ch '̂iiccftsìprié, <i\ ncQno'sceptì.Ja* còncùr-, 
dia dei loro Volen.̂ comeq î lorosfofzj 
neiì ottenere un intento ciieV.cp.meiimti: 
li interessa, cosi sia a tulli egualmente 
a cuore. 

• ' 1 •% 

• > ^ ' 

1. .1 :Ai\^ 
X ^ 

^ r 
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mWtd, ì, {Uf^ziale) 
La flotta canlabrìca ha bombardato 

ieri.l-.eqBeitiOÀe^ha cagionato dei gran^ 
fèi'ApaaU à qùenà città. U hombarda-
R 1 ' r i i ì ' , - • ^ ' • • • • • . 

fnnentiP .continua oggi. 
';'*^'^ì|h;^.Wa fonte «laziale che il.Vene-
;^a|re;;tóiiJ.^ fiìibu.stiere, arre* 
' " à a.A^to Rtóo suìlà nave Eyder non 
,._,..e, fucilalo, ma:, sémplicemente in-
carder îio. ^ % 

Idlffiilte falso che Luigi 
;lÈ^|ie|bs>ià sÌWftÌ:tó^ e che il suo 
•arrestò abbia avuto luògo colla vio
lenza. ' •• " .' ' ^ '̂ 

1.13 luglio ultimo scorso un uffizìale 
è due soldfjti si, presentarono â bordo 
del piroscafo postale, inglese Ei/iir al ^ 
suo arrivò in Pòrto Rico per ìmpoÌ|e8 
sarsì delia fJersona d'un viaggiatóre, 
il̂ Hig,j,yenpèa î, accusato.di _ dis?,rziorî . 
é.qkid)struzÌon.e: dei fóndi pùbblici: ÌÌÌ 
si^.. Veriegad ha consentito voletìtjèri' 
a M^^^i *' î WziaU, ìuciiric^tp, d l̂ $uo' 
arresto,'-

Ìlicaj)ìt^no dei piroscafo, sig, Crom'-; 
pier̂  feòe,,con3tui3re pep.eso^neranei da 
ogni reSponaabiliiài ch'egli non intendi 
devà'1htet«!rJ3 àella fibertà d'azione 
del Big. Venegas, ch'egli censi lerava co
me libero^'di non. seguire l'uffizale 
spâ ()U9,lqj Mg.,.Venega8 ^àiptìjar^ di 
cosi^irsi volontariamente; prigioniero 
e v S é ririéìiius'o nel forte Morrò ove 

aHa;iéf>:teA?.%,d?'l 4^^^Q corriere, il 13 
agosto, attendeva l'esito del suo prò 

Devtenne e listrebow, membri dell» 
Commissione interriazionale d'Austria, 
•Germania, Francia e Russia sono pirtiti 
per Ragusa e per Mostnr. Gli altri membri 
dellaCompìiS îone andranno direttamente 
;.M.^DR!b, 3 — La GflCflid, annunzia 
che Dorregarny ccn mila uomini passò 
'ih Aragona nei dintorni dì Ganfranc. 
^ , Altri dispacci dicono che abbi:» 2300 
uomini e che cerchi di entrare in Na-
varra peî  la via delle montagne. Due 
divisioni sono partite pei* combatterlo. 
:^|.a fregata Vittoria bombardò Man-
darroa, -. 

Édizfeld visitò il Re Alfonso. 
• * 

NP'flZIBDIBOHSA 
FirèDZfi 

Rendita italiana 
Oro 
Lòadi:a,tr8 mesi 
F..'̂ ncia 
Prestito Nazionala 
Obbl.re^ia .tabacchi 
Banca Nazioaale, 
Anioni meridiobalf 
ùbbl. meridionali 
Bi.ncjijMcana.- / 
C editò mobiliare 
Banca generale 
3anca itAto-german. 
Kendit god dal i. luglio incSrl.* 77 67 

78 25 n. 
21 53 
il -

107 70 
89 m n. 

820 60 
1980 -

33^ h 
'230 n 
1170 ^ 
733 -

76 25 n. 
2t 60 
27 -

107 70 
00 60 n. 

8 2 3 j -
1981 -
333 n. 
232 

1170 
. 733 
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R|l|ERE DELLA S E M 
J .''• 
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A me7Ìogi'orno'lan#e condùoerite'ì 
il Prìncipe Umberto entrò k'̂ iporto.̂ i 

Andarono a riceverlo le atitorità.:* 
Eiingo' il foro^ italiano'''unfc' fòlla; 

iinitìpnga,, attendeva; irKidljilJp; 11 cur; 
passagiiìo fil. accòlto, CQii gi:itlft,:pntuiv' 
BÌastiche. '. - , : 

<:lh\ingo il'Górsfy'Vittorio JSrrianueìé} 
il Principe obWe'aUrb jiócla'makioni'tì' 

Oitt&àlnbaadiérata.i 

4 i ^ e U e m b r e r 
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.COESI^PÓNDENZA 
i , ' i v\ 
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NOSTRO .DISPACCIO ftARTICOLARE . 
t * + 1 J \ F 

P^eritio, 3,'òré^8ii2 pnni'r 
Oggi alle ore 12 a r r ivò \\\ 

I Accoglienza impoaeatev le fi* 
• ces t r i ,è :le ^ st^^df àm • SfWitóli 
dii popolo. ' t 

iori,;:e(l applai^si, 

. 1 1 

- f t ^ = \ • " • " - - - ^ H 

È 'giunta la squadra' ̂ inglcs^è. 
^ ? - v / j f Ini ; ' 

tapiro fregata ViUorioE.mameU^VQn' 
do.aabordn la regia scuola''di marina}' 
il giornò2IS dtillo scorso mese lasciava;̂ " 
li radi! di Gibilterra dopo esierViàf'fétJ^-
matt sai'g'6riii,:ficertdó rotta'p.er iî óì'-
re'kal̂ Mtìda r̂raheó'VrebWî Ji'Wttìb '̂n^a':.'; 
. Ouf̂ antp. irso^iiprjp (le!̂  bi^Mfn^m. 
in, que la rada,.gli allievi fur.iqo. eseryi, 
citati '.a-iavor^ m-irindirê obî ; .vis,itirono[r; 
le^ f̂ortitbazioai del ple^e e fócèPo:'U(ia«.' 
escursione ad Algesirjis. 

Un dapacnio.in dita; del 1 corrente 
mese annunzia óra che detta f''egàia è 
giunta inqu-ii giorno a Lisbona e che 
la saluie ij bordo è buona. (Opinione) 

. • - -^-^ r ^ 

Ultimo corriere della , Persetse-
^ 

CI si scrive da Homi che l' onorevole. 
;Qiiintino S'ella si recherà tr.i breve a 
ù iievr,v ed a Luserna con un Incarico: 
del Govorno, r , 
: Un dispaccio da Friburgo di : ieri ci, 
annuncia : ; ^ , , 

I 

[ t L'assemblea generale del; Tedeschi 
cattolici De> la difesa d^'gi inte'-essì 
ciittolici fu tfiquta qui iepi. i-5 riunione 

^ riuscita assai puaitì^osi ;,essa si sca 
ieoò contro gli errori, t'empiria e le 
peVseiiuzioni de! nemici della ChitiSJ, e 
tìsdò delle norme per tutelare gli iota-

BQinat.Zj,seltmhrf!. 
Abboccatoci a Milano' còli* otìpr; Vi* 

acppti VenoVla, il conte Coitisi,pose.ini 
via-per Costantinopoli, pnde r̂a[)pre|ien 
tar^e^rUalia nel congresso'yegll''api.bà'' 
scìaiorì, che rappre^eqt'ano.presso il go. 
verno della Porta ie potenze firmatarie' 
del t r^ |aloJJi%S? ; ; : ' ' • ' : , ' : ;?";•• ' 

Senssaiflre.troppo assegnamento sopra 
questa ,conffirenzo,.>non sarà inùtile far 
riGono'scei'èa'yostH lettori quali,,ne'siano' 
le tendènze, lo spinto e le inienziom, 
H\?Jlf'm^9..KKh \r%-.m^m, dei 
nord, che fra parentesi minacciava as 
'sai da vicino la politica del Congresso' 
di.^drigi, e avea tutta l'aria di ,sosii; ; 
tuire l'influenza de'tite imperi, a q*ieìta 
delle sei'potenze garanti, gli animi deltà̂  
diòfóraiiiìa'si'volsero di nu(J.̂ ó;sul,trat-
tato p^ri^ino,cercando la;i,maniqra.dii 
armonizzarne le sanzioni al progresso' 
dei tempi e al ..bene 'delle popolazioni 
cristiane'. '••••''••ri' '--!•• " •' 

L'avete veduto all'opera nella Roma 
nia. Cavillato,cosi dalla Francia come 
.dall'Inghilterra e volto a sensi eccessi-
:van()ent,e ,ponservat,ìyÌ̂ /,il jtrattatp riuscì 
ciqnvdjamenp a. rendere^al popolo molilo:, 
vallaco piena giU3'iizia;''e .a'-fare della 
Ronihni^';- e (,̂ ĉ î,.del gtorn 
vano all'evidenza -w un. elemento se non 
di forza, di,relativa sicurezza pef'r'Ini'" 
pero dei sultani. 
' Clra;&f v « b b e ' H « ;a^ quel W 
tatd,' in mal puntò labcialo'Inflrniai'net 
187'i'' tiiUria' sua'' forze; tuttb ìa' sua 
influenza per li bene. Lunione deijdue, 
principati e poi rauionomia sotto nome 
rumeno sprio statl̂ ûn esp^p^pichio, che 
diede'fruUi'eccelìenti. Inf.ilti la Româ  
ma. al giornod'oggi è per laPorta una 
for,za,̂ di: conservazione, e io sarà di ri:, 
nascimento qu indo fra leambfziòWtd'̂ ilé' 
poten2 ;̂̂ fth;ii,Ìea î,̂ .̂;la;'|urQhìa.\̂  
gettato,;U!ì,baluardo di popoli, indipeni i 
denti. Allontàriàto ,̂ jl̂ ,conlatto,' eytta^o; ijl,, 
conj|igip,/Ie popdiazìoni cristiane d̂ Ua ! 
Turchia avranno oftenuia piena ripara
zione dell'oltraggio di secoli, 
j Ho detto Siati indipendenti: e questo 
è l'essenziale; sogijeitl.alla"'Porta per 
certi vincoli perderebbero 'quel carat-. 
tere che dovrebbe farne per servirmi 
del gergo della chimica dei corpi iso-
tanti non conAiUtori ^ome ora sono. 

cê è̂?̂  ̂ k '^M\i data godeva, ,d' un | ^ 
lui? pet fetta. 

Il coppole inglese fu il solo che cre
dette dVpr9^est̂ re,, ̂ qualche tempo'dopò, 
contro quell*-arresto. , ^, <>•-

-•M ;u v '̂  "'•'^^' • • Madrià, 2. 
Il geperale Màrtinez Canipos è giunto 

a„Ripo|i.,coi.i,prigionieri fatti a la Seo 
d'.trgell andando a Barcellona. Una d6< 

d'Urgell sarà,,internato nella fortezza 
d'Alicante per restarvi d disposizione 
del governo... ' '''••• ' ' 

Demani SI attend? qui u generale 
Jovellar. • '; ; -> - ; • 
; Si.crede che.Doi'i'egà'réy'terilei'à'unb' 
sforzo supremo per penetrare m Ara , 
gqflajJeitruppe'TfiaUsi apprestavano a 
chiudergli il passaggio. ; ^ 

' '' ' Cosianlinopolì; il 
Si anriuiizia che regna a Damasco 

una grande ansietà in seguito alla par-
teriza'déiré''tfuppeptirì*Erzeg'óvina''gì 
terpe ch%^tesi, , nonii s* avvantaggino, 
deìla poca quantità delle''truppe per 
sfogare le. loro,, vecchie antipatie'cóntro 
i ^areniti.,, . .̂ -̂  - ••-' - •• t 

VeaMÌi»;3.:,~ Rend(i.it. 7'7,65.' 
. . m frapchi :2160,. • 

Mllanv, 3. - Re'jd. it. 17M 77.70. 
I 20 francbiJUl. 
Séte. Mercato Hd'cchissimo. 

l i ane , 2^— Séte. Affari stentati : prezzi 
stazionarii. ,. , 
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BERLINO, 3. — La Germania par 
landò déi'"prog'ettalb pellegrini ggio dei 
Todeschi a Lo,Mrdê , dice che: i-pro, 
motorii'idi-questo pellegriuEig îo ed n 

^Pellegrìni'.non^déyoho;; (p,0^iun caso,: 
lasgiaraii persuadere; di rinutìziare als 
progetto.-' '•'•'•••••;''! •' • ' • - ' • : 

pAtER:tfol-3; T s.,A.:;RÌ Utóìnoipei 
Umberto accompagnato dai ministri Min-
ghettii Bonghi e Firikli,̂  e dil^^^indaco 
intervenne alla i*appresèrùaziÓne del, Po> 
liieamaine-vehne salutato da lunghi e' 
ripetiiii'M'timaqii V ,,. ' : , . . : . . - : 

NEW YÓRK,.3. -^ AU'iEquatore venne • 
posto lò '̂statb d'assedio (?) 

AJA, 3; *— Il Congresso! sul djritto 
delle genti opprovò'la mozione di Ri'-
chard eh esprime la sua. soddisfjzione,' 

•polla adozione del prmcipio dell'arbi" 
t̂raip;,'da parte'''div'tjìvèràe' iegisla?ipn/,,, 
sperf̂ ndp. chequ^iresémpio "sarà sé 

igni to. . ,- ••.t, 

; SA f̂FRANClSCS,'-!̂  - ; n. 'prìpcipalt 
capitalisti soitoscrisgero 4,800,000 dollari 
per permettere alja Banca dì California 
dì ricominc'are gli sITari;. 

PARIGI,-3. — H^lilémorial diplomiiique 
;,dice che [le istruzioni inviale agli ageiiti 
francesi in Oriente tendono prima di 
tutta alJa pacificazione degli animi ed 
al n)ante.nimentp; dello statu qùo.^ 

RAGUàA,:3. — AVassich, Lichtemberg, 
' I 

Numerario in Cassa. . L. 22,07^63 
Prestiti al Monte dì Pietà t 387,38i.ìO-
Pccsutì̂ -ai .Conr̂ wni .. .. . m,inAQ-
Mùtui ipotecari a privati 11,110,376 97 
Buoni del Tesoro. . . t 423O'H). -
Prestiti sopra Effetti pubb. » 9,170. 
Obblig.duhn Swtoe Prov.» 
Conto Cambiali '. ". . i 
Conti::GQPpentV:ygr3o'gar,.v 
Conti Corrente -disponibili I 
Bmi immobili . .ì \ .• • 
DebiJf l rè^M^.: . . ;>,i 
Restttuzfom d anticipai o • 
D positi a-cauzione e Voli » 
Mobi\i*J";-^^u"rT'/-.' . 

Somma l'Attivo t . 3,2s3,636,u'' 
Spese da Iqa darsi in fine 

dell'amn-i. gesi\i}n&. 
Spese generali L;14.3S2.37 
interessi• pass*. §2,9^023 

Soràmi^Slale^L^ 13,3(ìO,9irór 
»a*«lSlV0Cììv;\ •-. - M i n 

Depositi di risparmio. L.2,9ni7i02 
Creditori diversi . . ' . i 70/?)l3 9Ì 
Piitrimonio dell'Istituto. :» i5r>;23-175 ;r 
Depos.acuuz. e voloniiiri t ^ 91.8)0.-^ 

41:̂ ,938.24 
5,300.— 

120.^188 
tì8.8ì3 7(K< 

118.312.63 * 

1S070.U 
9I,8P0.— 
3,f)43 8S ' 

) . ; 

V j t y 
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' ^ 

Somma il Passivo L-. 3,47^71.89 
Rendn.i da liquidarti in fine 

dell'annua gtistione. ; » 88,I72.3{( 
^ V 

f- I 

Tìf' l 

. Somma totale L. 3,360,9H.Oi " 
, Movimento mensile dei TAbretti, dei depositi '^ 

' ^ e dei Rimborsi ••̂ :' '' r. 

f h " " ' « ? ^ P . m5;836.0. 
Padova, li 3 Settembre 1873. 

i. l\ Direttore ' 1 : 
Agostino dott. Smigaerìii -•'.•, 

fi Ragioniere ' 
G, B. B asutti 

nirin 

autorizzalo dal R. Governo 
,-• r._: - , i e o i i .. • •,• . 
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Mlncslrl e prorcs^ori i i l i l l ltnli • 
Tratta inci i lo bi«a«M» - PuasIouO 
coiBvouiouiil&linii. 1 
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Itlìiperìmciitata p,er 25 annil ih «on Medici il e 
Ili i 

• ^ 

, Ì K H U B O L C A U 

ci dut!( | tra Bomonaan-inta elTìcace nei 
Caei BegueTili; ' _ ' 

1. Per h politura e U cunt^ervazionu 
dei denti in generale. : 

S. !n uutii casi in cui comin^ta for-
, niavsi taviuvo. . 

3. l*er riétabilive U colore naturale dei 

4. Per tenete politi i denti artifìnidli.\^' 
3. Ver ciiiniare e togliere il dolorò 

dei denti, RÌa>io essi di natura reutup-
Hcii 0 prodotti da denti cariati. 

. . i*<-;r gunrire le gengive syugboae o 
quelle' che mandino sangue. 

7 :̂ Co"̂ r̂  '"̂  putrefazione delia bocca. 
S 'Ver alloiilaniire dalla boctia il ca*-

ùvorddore dei denti cariati. , . ' 
1 I a c o n i con iBtruxioni a L. » SO 
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Paiità Anaterina per iDenti 
A e l D ^ U . J . G, P O P P . 

Fino sapone per curare i denti ed im
pedire che 8i guastino. È da raccoman-
darai ad ognuno, 

- Polvere Dentìfricii. Vegetalo 
; d e l B o U . a . e . P O P P . 
' Ouewla polvere pulisce siffattaMente i 
denti che, iiiedii^nte un UBO giornaliero, 
non- solwut^nte aUontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità. T l'rezzo della scatola, L. !*»«., 

, 

'^ ì 

Pio., Bl PER DENTI 
a d Slot* J . G^ii»"***' 

Ouesti piombi per denti sono formati 
alla polvere daUe fluidità che si adope-

ft no ver «nipire denti guasti e xario^i, 
t«r ridonare loro la primitiva forma e 
?er porre con ciò un'argine airargamento 
Selli carie, mediante cui.vicne allon a-
nato l'accumularsi d« re^ti dei cibi, del a, 
"aUva e di altri Duidì. e Vintaccamento 
delle mascelle fino ai nervetti dei denti 
(ì quali appunto cagionano i dolori.) 
^ K è i t a si può. avete' in Padova, alla 
farmacia reale Piaiierìe Mauro ali Umver-
y S ; Cornelio « Roberti. t^rraraCa-
LasW. Ceneda Marchetti. Ttevrào Bin-, 
dinr ' /annini 'e Zanetti. ViceiizaValen. 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola. Forici, 
Sòttusor, Agenzìa lo..gega; Wotnmjm 
Girardi. • "• ^̂ *̂̂ «', 

Giiiiri-ce fadica'mentti leailt vediftCRlinuii 
j (dis, epsie). gaslr ti , nevralgìe, stilicliczza^ 
I abìUialp, emorroidi, glimdole, ventosità, pal-

piiazione, diarreJi, gonfiozza. capogiro, ron
zio di orecchi, acidità, pituita, emitranla, 
nausee e vomiti dopo il pitstb'èd in tempo 
dì gravldnnzn. dolori, crudezze, gr.inclii. 
spasimi ed iniìammazione dì sioniacoe drgli 
ahrì visceri; ogni disordine del 'egafo, tiirvi, 
membrana mucose e bile, insonnia, tos.'-e. 
Oppressione, asma, catarro, brouciii^e,; tisi 
(consunzione), pneumonia, eruzione, depe\^ 

m N U A11 
rìmenlo, dUhetp, nneniia, mimatisino. gotta, 
febbre isteria, vizio e povertfi del sangufl, 
idropisia slerrità, flussb bianco, i pallidi co* 
lori, mancanza dì mestrui, di freschezza a 
di «nergìa, esso è pure il migliore corro
borante ppì fanciulli deboli e per Dftrsone 
d'offiii età, formundo buòni muscoli e so
dezza dì carni ai piCi stremati dì forze. 

Economiz za SO vo Uè il ^m prenzo in altri 
rimedi e nutritce 'miflio vhe (acamf, fa' 
cenJo dunque doppia economia. 

I 
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Giovanni JPe^orétto 
r^ 

^ • . 

VENEZIA 

Bra. 23 febbraio i87S 
Essendo da due anni ,;he mia uidttrH tro

vasi iiriinialula, li signóri medici non vole
vano più visitarla, non stpendo essi pìii 
nijll^ urriinsrle Mi venne,la felice idea.dì 
sperimentare la non mai abha'^ttnua lodtta 
HmuleHta Aru/itca, e he ottenne un l'elice 
risultato^ mia madre'trovaidrtsi ora ri--
fliHiìi ila. GlOilDANKNGO CARLO. 
Cura n. 65,t8>. 

l'runelto (circ. di Mòhdovij. 
. 2 4 otpbre 1866. 

. . . . L a posso ,a88!euruì-e che da due 
anni usando quésta meravigliosa/It'Vfl^tiji/a 
non sento più > Icun inoomodo della vec
chiaia, nò ii peso dei miei 8i anni. Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiìjdè più occhiali, il m o stomacò è robusto 
come a 30 anni, lo mi sento insomma rin

giovanito, p.redico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e séhto-
mi chiara la mente e fresca là memoria. 

; D. P. CASTELLI. 
. laureato in teologìa, arciprele dì Pruneto. 
Cura n. 67,8H ,̂  ,. , 

Casljglion Frorentino (Toscana) 
. • ,7 dicembre 1869. 

La lìemlenla da lei siiediiami ha prodotto 
buon effetto nel,mio paziento, 

• Holt. DOMENICO PALLOTTl. 
Cura n. 79,t2-i. 

ai^'ToienHni • S. Maria Maggiore 
• - ; / • - / V * 2408. '• . : . ; :. • 
Tabi di ploni1io"a press'otie ìdraulu'^. 

'à' .esercizio 
;'coti'Bottega 

ad,USO:Pizzicagnolo, s i tuata nel Co
mune di-Saonara viciue alla Cliiesa. 

.Chì;YÌ^appUcasse,||[i'iJ\ofga al pro
prietario Antonio Giacohhi. 5-566 

III; vaoiTA ?ii^;»^.^'e 
-̂ Porfoift, F . Owicttuitt Venezia e C o 

l o m l i a C o e n Truste 

della vostra mrravigl osa firina Bcvalenla 
Ar bica la quale ba tenuto in vita mia 
moglif», che ne usa moderatamente già da 
Ire anni. Si abbia i mìei più aentili rìtì-
graziamenli ec(?* ^ 

, . Prof. PIETRO CANRVARl, 
Istituto Grillp, Serravalle Scrivia. 

Cura n. &l,tì6. Venezia, 29 aprile 1809. 
Il Uott. Antonio Scordilli, giudice al tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
guirìni 4778, da mUatlia dì legato. 

Uevine, dislr. di ViiU-rio, IB maggio 1868 
Da due meai-.a tî e^^^v ŝi't̂ ^ ""'^ mogie 

in ìstato di avanzata gravitatila veniva at-
tacciita giornRlmeùie da febbre; essa non 
aveva più appet io, ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le ungeva (iHusea, jjer il che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da l»!tto, oltre alla febbre; eoa 
arietta anche da t'orli dolori di sto naco e da 
stitichezza'òstiniita da dovere Uòctìombère 
fra non motto- 1 inodigiosì effetti della Re^ 
valenìti Arabica indulsero mia JUUKLie a 
prènderla, ed m dUrci giorni che néfnuso 
la lebbre sco iiparve, acquistò lorza, man
gia t̂ on sèndibììe guaio,'I^u liberata dulia 
stitichezza, e si occupa volentieri del di
sbrigo ci qualche faccenda dume^ t̂ica. 

F. GàUDIN 
P R E Z Z I : La scatola di latta del peso 

di I l i di chiL fr. 2.B0; iti chil. ^.SO; 
i chil. fr. 8; i chil. e ì]2 fr. 17.50; 6 chil 
fr. 36; 12 chil- *>• «»-

Serravalle Scrivia (Piemonte; 19 sett 1873< 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 

i Per ì viaggiatori 0 parsone che non Hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

mm Il i 
Detti liiscoth 8i sciolgono facilmente ia 

bocca, si mangiano in ogni tèmpo ossia, 
sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, Ine, vino, 
brodo, cioccolatte ecc. -. 

Uinfrestando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nausee e vomiti in tempo dì 
gravidanza© viaEgi^indo per mare; tolgono 
ogni irrilazione, febbriciti o cattivo gusto al 
palato lavandosi il mailìno; oppure dopo 
l'uso di sostiinze compromettenti, come agli, 

DI REVALEiTl, 
cipolle, èco, ò bevande aìcooliche, o dopo 
l 'uso del tabacco^da fumo. • ? = 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
•e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso,più 
.che la carne; l'anno buon sangue e sodezza 
, di 'carne, fortificando le persone le piii in
debolite. 

l a scatole di 1 libbra inglese L. A.HO: 
2 litibre inglesi • 8 . ~ 

AL 
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" ^ ; 

TRA Tra 
SClEHZAPU'rMWlSTiiZlOliE 

Contabilità Privata dello Stato 
del prof, TONZIG ANTONIO ., 

. - P a r i g i , 11 aprile i86(). ; Cwm II. 70,406. 
Signore —Mia figlia che soffnva, eccessi-,j. , ; • Cadice CSpagna). 3'giugno 1868. 

vanitnle, non poteva più né digerire, nò 
dormire ed ," —-̂ ^ - -•- ' '- •*-
debolezza e 
essa sta hern'ssimo grazie a:ittiKw^^^^ stini e di insonnie contìnue, è pérfetla-
C(ocro/flf/e, che le ha reso una periettA sa- ^gj^jg gygj.î a .̂̂ jla vostra fieuaWa al 

-•j -w^--^ r • j ___ ,_ ^ u j ^ _ _ - ! • * - ' 

Anno 18" - - Àmie o 

Scuole eltmentnrì, ginnasiali tcfinirlio paretrc^into; e r.ommnrclali, si
stema svimro, Del Direttore, già pi^ufei^sore'nenVnico Istituto di Fer-
rara, Alessandro Manzoni scrisse: .,.* Fo voti onde per bene pubblico^ 
gli sia affidata la direzione di una pnrtu della nostra gìnvenliX » — Mo
dica pensione — iietto fornito dal eonegto. — Chiari dista 25 mimiti d'oin-
nibps da Gòccaglio, linea Yene/.ia-Toniio, o pei lavori già iniziati, la fer-
roviiì, m breve passerà vie no al collei^io. 
^ ̂ -̂̂ Le dòlnandodel progminma al Direttore ANTÒÌ^IO prof. SOLIMAKI. 

l*'r ̂  s s o i p r I ili Ci ì Librai 
- - V _ • 

Saccardo Prof. P. A. V . 

^̂  

SOffiMIB ( • 

A< 

' •• k 

nica 
' :̂Ì.V: .-

•k h 

Padova 1874, in 8. - it. L. 
^ J 
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. -^ - ^-:-: PER 

m WLOÌITMJJNl MOBILI 
A seguito àfi Decreti 16 Hertnaio e 17 Giu

gno u p. del Tribunale Giv Corr di Padova, 
4 Marzo e 8 Luglio u . p . de! Tribunale Gi
ovile Corr* di Vicenza, e 19 Aprile e 9 Agosto 
u p. del Tribunale Giw Ci^rr. di Venezia sarà 
lenyto dal sottoscritto notaio in Cittadella nel 
giorno, 17 Settembre 1S73 ore lU ant un 
nuovo pubblico Incanto dei qui aottodescritti 
Lotti I (II), n (VII), m (VII), IV iix) v (XIL, 
M (XIV) rimnstuavendutì nell'anteriore in-t 
;Canlo tenutosi r i l Settembre 1874, corno 
T incanto ideila Vealità livellaHa-qui sotto 
descritta al Lotto VII; beni deireredità del 

;fu flomenico^CQCcbela q,m, Andrea ed ora 
di proprietà ed usufrutto di Cecchin Silvio 
fu (liovanni e consorti eredi di delio UQ-> 
menico Cecclieie.: 

Condisioni: L'asta avrà luogo a candela 
vergine e;Ia delibri;^ i\o.n seguirà che a prezM 
superiore a quello esposto di stima*; — de
posito a garanzia 10 0,0 Jal prezzo di stimn; -
completamento del prezzo di delibera én
tro 30 giorni da quello assegnato alle mi*: 
gliorî Q soUo pena di/^ingiint?;, —se,centro 
giorni 13 dalla delibera, non sarà fattan?ii-' 
glìorìa di almeno un vemesimo sul prezzo 
di delibera, questa rimarrà ferma pel primo 
delibrralario; se sarà Stata fatta miglorìa 
del venteiSimo e versato ii relativo intero 
importo, la delibera ^'intènderà feî ma per 
chi fece miglioria più utile e le spnse re
steranno accollate al delinitivo deliberìitario; 
non succedendo miglioria, avrà luogo il com
pletamento del ,pretto come sopra; — le 
Tasse di Rpgistro e spese d'Ast^saranup^sor"^ 
stenule e anlìcinate at Notaio dai del!lieta-

Vìi ì t -

i - \^ i --\ 

a ponente della Casa al Mappalo Nf 1*3. ch^ 
porterai Happ.N. 113 «con Vert cerip.Ò.i9," 
Itend. Gens aK.l2 ed imponìbile di L. Ì6l27, ' 
valutata L. 3000. — Lotto MI. (VU dt ferl-
ziu>. L'altra porzione a levante di detta cisa'. 
che porterà II Mapp. N 113 b con Pertiche 
cons, 0.3*1, Hend. cen-«. L. 3:1.2^ ed imponi--
bile L.20!).O3 stimata del valore di L. 371 rt.— 

colla Heudila complessiva eensuaria di H-. 
re .tb.HR, stimata lire 29S0, — Lottò V (XII 
di Periz-a). Campagna con Casi colònica 
ai Mapp t̂ll numeri 2178 e, 2177 2I«4 6,. 
2187 d, della conìplessiva superficie di Per
tiche cens. 94.72 colla complessiva Mendila. 

.consuariadi L .1126.27, slimata t . 1933?(.— 
in Comune Chimirin .(fi Carmìgtiano; Lot
to Yl (XIV di Perizia) rerlicheceos.-iaSdi 
lefpa colla Renri. cnns; di L. 13.89 ai Map- ' 
pali Numeri 1062. 2i02 del valore dì stima' 
di L !S8iK,—In Comune' Censuario di C ila-
(Iella. Lotto VU. Diritto ali* annua esazione 
h\ oliarla di, ex venete L. 108.10 pari ad̂ -
it, L. 5t.2^ a>i8entato aó^ra i seguenti sta
bilì in Cittadella interno, Mappaii N.-JS, 46,' 
47, Sfi, 57, 58, SO ed esigibili dai,BÌgnorE 
Fubris Marina, di A'ntomo, Vasti Angelo^' 
Domenico. Maria,..e Virginia qm Giuseppe^ 
proprietarii ulilistì;ircapitaie livellarlo,alla... 
ragione 100 per 5 importerebbe L. 1083, nià,"̂  
lo sì incanta per 700. 

Clttudella, 28 A|o<ito 1875/ 
, ZiLlOn'O dati. FERDINANDO notàjo. 

Il Cancelliere dkUa Pretura di Monfagnana 
• rende noto / ;• 

che Cechelto Luigi lutòi'e dei minori Piva 
Adelaide fu Antonio e fu Smanio Maria,. 
Migliorin (Upvanni, fu Fidenzioe fu Smanio 
Maria di Sari Fid^nzio, accettò per conto dei, 
medesimi beneficìariamenta le eredità la-, 

• ? i ^ 

t , 

i?ji<i iigiiu L.mj ouuiivu. ri..i>i;ooi-1 . uauice (opuguaj, D giugno looo, 
n poteva più né digerire, ne ; Sfonore ^ H o i i l piacere di poter dirvi 
..era op^t-essa^hdarinsonnia, da î̂ e mia moglie, cbe sofferse per lo spa- . 

da urilazione nervosa. Ora ĵ ^. ^om |m, ì ai dolori acuti agli inV • 

Mìglìorin, morta la prima nel 29 Gìufjno 1874, 
ed il secondo nel 4 Novembre 1872 intostatì, 
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'••-f. .V. } 

' , 0. CAPPELLETTI Cav. G. 

Iute, buon aipeltito, huomi digestione, tran-:, cioccolatte 
quìllità dei nervi, sonno ri paratore., sodezza 
dì carni ed un'allegrezza dì spi-ito, à c u i da 

s Pàdov 

lungo l-mno non era più avvezza 
H DI MONTLOUIS. 

' Poggio (I3mbrìay; 29 màggio 1869. 
Dopo 20 auni dì ostinato ronzjo [di orec

chie e di croniro reumatismo da farmi slare 
in letto lutto l'inverno, finalmente mi li-
]&erai da questi martori, 'mercè la; vostra 
meravigliosa Revulenta ul Cioccolalie •-

FRAiNCEbCp liRACpNl, sindaco. , 

VICEXTE MOVANO. 

V»IIEXSKI: In Polvere:, scatole per, 12 
tazze fr. 2.50; per 24 fr. 450; per 48 fr- 8 ; 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 6 tazze 
fr. 1.30; per 12 lazze fr-SSO; per 2V lazze 
fr^ 4.50; per 48 fr. 8-

' coU'omologazione giudic'ale dei VtT-
ba l ì d 'As t a . e dj,delibera .i, delìberatariì si L"^?^f^^"*V "«"^"^^^^^^^ '?" 
Intenderanno costituiti nel'possesso di di-.^^^p.'^^t^i^VP!:^?'^^,^» :^^^^^^ ,"^1^1?. ̂ ^^l^^^^^ 
.ritto e nel dominio; nel godimento utile 
entreranno poi col giorno 11 novembre \Sltì\ 
presso il Notaio trovansì ostensibili tutti i 
titoli 0 certìlìcati provanti il cati)o acquiìlo;,-r 
per la migliore descrizione dei Beni valgono 
la Stima-Perizia 31 Luglio 1^7i degr inge-
gneri Pan za-Cartelli e la'successiva ripar
tizione e stima 14 OUobre 1874 ingegnrre 
Panza; — la parte venditrice non presta 
garanzia e manutenzione che fino allo am-
niontare della restituzione del prezzo in caso 
dì evizione; ^ ; r̂  
• Descrizione dei Beni: In Comune Cen 

mu m MIE' I > 

n 
V sottoscnito cori rect^pito préaio l'Uf-

!;io rriin':'h'tn airii|her.-ro dèlia Croce' 

^ [ 

Casa BARV: p».J BARY e Comp. 
Via Tommaso Crossi, N. 2, MILANO. 

dalla sua fondazione ai di nostri 
- dedicata 

« I l a GlnatiM d e l l a un i s t r a C l t l à , 
Safà div;8a in! due voluiui da [̂ ÓO; 

pagine l'uno e disiribniia in' fwscieoli-! 
BI ire'/zo rfi.Iii:;UNA al fàPcico!f^-

É p u h i i l l c A t o II 1 3 r a s o l e o l o . 

(l'orp i.n Piazza Cf.vpur, Padova:,9\j.v)^à^ 
i! piibblic'' 1 hi? co! jrìorno 7 giuj^rio cor.., 
nume di metodo per sii ?nni scorai ^a- ' 
3imia, il •tri^ripono dcir A-;q'Jij di Mareij 
9%nsegnr»;aom^q!Jìc. l)er;;:bn^;ìi Sà^é. 
arich| p,|̂ ;̂ ,.t)iPHei ,, ; 

colla Re.nd."èBOH. di L;08.7a ed imporiibile Ó|'nl '•!?rorno per '«tVa la ^Uigiòne d'e-
di'L, 4S0. stiraMta del valore di L. 8000, - ! stale a prem ouestidim;. . 
Lotto H ^VII dftll'anzidelta Perizia). Porzione I _ ^ •',. Calleoari 'iratio. . ' 

0 ^ 

h ? 
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rTOLOMEI PUOF. GIAMPAOLO 
• , - r 

f r 

_ I 

E PROCEDURft PENULE , . 
esposti analilicamente ai suoi scolan 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

Lois, farnuiciii al ponte San Lorenzo. 
POUDK^O^'E: ROVÌSÙO, fflrm. Varascinirrv 

PORTOCPrAliO: A M.dipicri, farm. — RP-
"VICO: Ai Dipgo; G. Caffagnoli. - S, VITO 
AL TAGL1AMK^T0: Pietro Quartata, far^. 
macista. — TOLMK/ZO: Giuseppe Chiussi 
fumacista, — THEVlSOi Zanetti.— ruliNE: 

Francesco Pnsoii; Adriano Friìizi ; Cesare 
Beggiato.—VICENZA: Luigi Maiolo; V a l e r i . " 
VH'tOH10-CKISEDA;-L. Marchetti, farm.— 
BASS.vNO: Luigi Fabria dì Baldassiire. —, 
L E G N A G O : Valeri. — MANTOVA: F, Della 
Chiara, farm. Reale. — 0ÌJ1Ì ;RZ0 L. Ginotti ; 
L. Dismutli. 29-33 

. : ^ . 1., 

-'̂  

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
J -

A - LT" i ri I ' . 

I . , 

; ^ 

• ^ \ Wf' f 7 7 ^ 

. • * • • 

T ^ 

P A S T E FILOSOFICA 
P a d o v a , 187& in-8. — Lì ie 8 

fr" ^ -

i 
BECONDO 

1 - ^ 

I L D I R I T T O R O M A N O 
:; per FRANCESCO SCHUPFER 

Padova, Tipografìa Sacchetto, 1875 - Fase. P, L. 1. 

SELVATICO. — I vahta^gi^W Vigneto a paio secco nei ter
reni sterili del padovano. Padova 1873 . . . . ' . •• . ' : ." L. 

GEMMA'A. M. ™ Fisioln^ îa ètìTgieno del Contadino dì' liommV-
i dia e del Veneto. Padova 1874^ \n-ì2, ,, . , , , ; • . • - • 
SELMI prof. A. — Bei Coinbustibili e doi mo|;odi di .riscalda- , 

mento degli anibienti. Padova 1874: . j . . ..I ; . . \... ,', . ., „ 
Id. ^ Della fabbricazione'e oonservaKióne dei Vini; IL .edÌKione.con 

figure. Padova 1872 . . '. ,1 . .; . ; . . . . . .. ,;ÌÌ. . :,,« 
jè. CONFERENZE sciENTiFico-ropoLARi': La resiiirazìono e T igiene 
"" delle scuole ~ I concimi - Gli incitassi più comuiiv di cui può 

• avvantaggiarsi ragrtcqluifa - I danni che vengono • all'agrì-
• coltore per ravvicànclp\eiito,,di frumento o grano turco - I 

•.5a 

1. 

0 • i 

2. I _ r 

* ̂  

prìncipii fondaniontiiU déil'oconoiuia rurale in roMóné'airali-
menta'/ionQ del bestiame - Il gràiioturco e la polenta - Le 
risĵ ie *̂d il riso,- I foraggi pelhestiame. Padova I874 ìn-12, „ 

mpedUluiBe ffuiiuM d l c t r w I n v i o d i y»t^ii» p o s t a l e . 

Padova, 1873. Pieni, tip. Sacchelio 
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